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i vantaggi chie ne ate! tiéi 
al paese; e .si‘fin' 
cav. Barnaba ‘ad ssumere” informa= | 
zioni sui motivi.per. i quali-la scubla” 
viene trasportata da:Gemòna; rinitin-, 
dandosi la definitiv deliberazione alla” 


p: v..seduta. 
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ife 50 perdoni 


«prima domeni Gioni PEGI 


chi 
fdt maggio, recai’onsi 
È ‘anche i due giovanotti Vi .P. ied'M. G, 
Ù Sotto, Foti ‘ati. A 












Questa: + proposti 
“sera; Un, aDiteine i 








‘rità: 






futtosto freddo. 


‘Iseppi, don Gi 








Morassutti, Borini, 
“atino Polo, Antortio Polo è Trevisa- 
















oi :stupisce punto ch 


Ip] 3 
e Ha sto matto di ra ieito ‘mati Matti et 





quatito | interesse abbidno certi Signori: 






3a d: commenti ; frantumate. L oste. dar ‘ogursal idel: Toru, 1Gliia 





del: hene del passa ha 





‘.ecpitto. ripetutamante:-idi”"pompe’ fu- 
> mebri, del: capro ftinebì el modo 
di accompagnamento "eci 
in menté. la domanda; peri 
non si abbia. ancora 
impresà che ‘sì occup 
poso trasporto delle salme d 
Questa ‘oltremodo utile è necessari 
istituzione che oggidì non manca in 
pessunà città la quale risponda, alle 


esigenze indderne,. dovrebbe ge ta È 


menté cregisi anthe qui ove' pure 
tanto si è pensato ad abbellimenti . 

case, contrade, giardini ed altro con 
lavori più o meno utili-al'ipaese.* è 
, Quelle poche riforme ; Ì 
oggidì si ragcomaridano mei. nostri 
diari, come,restauro' del -carro, ‘ac- 


ali che, 


compagnamento,. ecc. gcc. «non, ha-, 


stano; questa istifuzione’ ha bisogno 
di; radicale riforma; ha. bisogno di 
‘quelle.innovaziorii che rendano il tras- 
porto déi nostri cari decoroso e tale 
che corrisponda alle; giusté: ésigenze' 
d’una civile città, quale è la nostra. 
Sappiantio élie persona conosciùutis- 
sima ed onesta di quì, fece da lungo 
tempo proposta al, municipio in tale 
importantissimo argomeiitò, senzà che 
nulla mai si. decidesse. . 
Vogliamo sperare che i preposti 
alla nostra città vorranno. studiare 
la questione e deciderla' Tinalmente 
a:decoro del paese. ' . : 
AI Miunieipîo: Ricéviamo in 
data di ieri: È 
leri sera verso le otto in via Mer- 
catovecchio, presso il negozio Basevi, 
fu colto da improvgiso malore un 
povero uomo del quale altre) Yolte sî 
parlò. Orfano di padre e di madre, 
il poveretto vive lavorando per caso 
e se privo di lavoro deve patir la 
fame,.il che lui stesso‘ieri sera pian- 
gendo fuceva a intti conoscere. 
Non potrebbe il. nostro Munici 
trovare il modo di poter, ricov 
quest'infelice 9 ii. " 
sa n e Pa 
Hi dibattimento per libello 
farinoso ché doveva aver luogo oggi 
al Tribunale contro I Friuli, fu rin- 
viato. SETA È 
Inconvenîen Riceviamo 
seguente i î di 
Egregio ‘sig. Direttore, “©; è 
La prego a dar posto alla presente: 
« Anch'io,:tomè tutti, er ‘sera: mi; 
recai al Teatro, Minerva per riudive 


pio 
Pe 


la. 


| mava a Sipario 


tante-veceliiee simpatiche conoscenze,' 


ma; poco mancò, che, tale..piacere mi 
gostasse assai Caro... L 
") Quando Ja' mia vettuta aveva ormai 


Teatri da Piazza. 


: coti, che, d'improvviso 
nn grosso... ‘fantasma ‘nie la arresta, 
e mentre scendevo:‘per verificare se 
si irattava di.... un aggressore, un 
eleganto equipaggio, giungendò anche 
esso .da quella «parte; non: provedèrido 
l'ostacolo e mai potendo d’un tratto 
arrestersi, quasi quasi mi fu sopra. 
Che cos’ éra successo? Un grosso Vi- 
gile, poco urbano, pretendendo di 
regolare a mezza via il corso delle 
carrozze (!) mi fece istruito che.avrei 
dovuto avviare così la vettura dal- 
l’altro capo della strada; ‘ma intanto 
questa innaspettata lezione di ,viabi- 
lità stava: per i 


rmi provare il:non' 


gradito ut'to; delle due carrozze, se 


le robuste braccia e l'abilità dei due 
cocchieri non avessero a stento prov- 
veduto. Questo il, fatto — lasciando 
i commenti. Parmi però necessario 
osservare che se si vuole imitare le 
grandi città” anche proprio quando 
non ne sia.il bisogno, conviene com- 
pletare il lusso' che si vuol 'darsi, 
collocando due anzichè 'unasol guardia 


e in Jocalità più adatta’ ad'ottenére lo. 


seopodi prevenire, anzichè far nascere 
disgrazie. Ciò non mancai di far os- 
servare anche, ier sera al vigile male 
appostato, credendo che da lui di- 
pendesse, e mi sorprese rilevare che 
l'ordine proveniva dall'alto. R 
Le feste abolite, I sottoscritti 
capi-bottega patrucchieri-barbieri sta- 
bilirono di tenere aperto i loro ne- 
gozj anche melle ore ‘pomeridiane 
tutte le ‘feste non. riconosciute dalla 
Legge. | 0. Gt, 
tiò + norma.dei signori avventori. 
Cargnelutti Giuseppe — Petrozzi 
fvafelli — ‘Rigatti: ‘Antonio —, ‘Mar- 
cotti fratelli — Negri fratelli 
vasytti Giuseppe -—-..Modestini. Giu- 
seppe. MARIAE 
+ Udifie, 10' maggio 


articoli: “gmé 

e Cividale a.danno; di:quel Collegio 
Jacepo: Stellini ; ‘e per tale motivo si 
dimisero ‘alcuni dei consiglieri. co- 
munali di... Cividale,...non- ‘di: Udine, 
Udine non c'entra, se non per bia- 
simare e deplorare lo stolidissimo 
voto,-ed augurarsi- che-— 

della’ Provincia friulana 

glio cividalese venga sciolto per dar 


quest; gg jalle 112; 
‘pol.; Sotto la Loggia Municipale, . 
: Arnhold | 


hi 


À L x" Tercadante 

ì. Valzer « Apollo »_ è hold 
. Sinfonia nell’op.«Tann- ' * 
) Wagner | 
Arnhold © 


Bravo») 


5, Terftone' € Traviata » 
6. Polka... 
Teatro Minerva. Quanto havvi 
«di-più ‘eletto e gentile‘ nella nostra. 
cittadinanza, sera dato dnvegno ieri 
sera al; Teatro Minerva. < 
I nomi fatati di quella eletta co- 
rona'd’artisti che 'entusifismò i pùb- 
blici di Torino,e Tiiestè; attrassero, 
irresistibilmente il, nostro, chè pur 
“sente-pet l'arte ‘v ‘ammirazione 
profonda. 4 ari ei nt 
< Avevo. per vicino un ‘vecchio -si- 
guore, della provincia certamente, il 
Quale, tanto per cominciare, jmi di- 
“chiaro che non aveva mai sentita 
Virginia’ Marini, e che era venuto 2 
posta fin da... da... non" mi ricordo 
più da dove per, applaudire la grande 
attrice. vuo al 
Lodai francamente i suoi caldi en- 
tusiasmi per l'artista, poi, comée-chi* 
non vuole più dlire conversare, presi 
il binoccolo e volsi il capo altrove. 
Fatica sprecata. 
.11 yecchip avevartrovato il;suo uo- 
pio : voleva parlate, parlare ad ogni: 


i 


spuntare ui 

E il vecchio: yi 
parte: . ‘i ST 

— Ah!.; anch 

— Disgraziatò: 

Nel frattem 
Compagnia! con 
per ‘due volte 
plaudente. : 

Che bella se 

i 


Questa séra 
ed ultima: recità &iélla Com 
Nazionale. Si rAppresenterà la: 
micra di AÎ Dumaszih, cinque atti. 


Mialore iniproviiso, Allé 9 € 
mezza di questa cmané, lo strillone 


.di giornali Gaetanò Della Torre, col- 


pito da improviiso Amalore, cadde | 
1 “bid ‘ : 


come corpoim 
vecchio vicino 


«poveretto, che.no! 


si prestarono lé°p 
senti, e quindi, a. 
vigile urbano, fi 
in. vittara. 


Scene medidevali. 


Tersera, 


mentré si tenevano :lé funzioni del |. 


mese Mariino nella; chiesa. di San 


«Giorgio, tre o quattro studenti pas- 


seggiavano di su è 
chiesa stessa, paré ad attendervi le 
loro morose, Un. prete (almeno ci-si 
racconta, facendoci, anche il nome 
del ministro di...Dio), prese questa 
cosa comè una provocazione, ed av- 
vertì alcuni contadini assistenti alla 
funzione che fuori c'erano que’ gio- 


‘vanofti con intenzione, di disturbar 


11 giornali 
È una scena che avviene 
nella stàmberga di un burattinaio tra 





i burattini stessi, caro signor 

© — 0h grazioso, grazioso 

«sé Ed è uri argomento serio, 

sofico, trattato in martelliani. - 
Oh ecco: li sente finalmente i'versig 


filo- 


indar de su, de so, 
el ghe fa dir de no 


FI nastro lo fa nove 
ghe fu dir de sì 
El te lo fu parla 
Tera Fattore (Novelli che li decla- 
to. ip? 
— Le piacciono ‘eh 2... 
— Bellissimi; bellissimi... loi 
“- Caldi applausì salutano alla’ fine 
della scena filosofica morale Vattore 
Ermete Novelli'che la seppe inter- 
pretare'in modoinimitabilé,se si tenga 
.rconto delle difficoltà che «essa ‘pre-' 
senta alla recitazione. i 
Mail pubblico,‘ardeva di° voglia di 
vedere, di saltitare ‘la Marini e poi 
la Giagnoni é ‘poi... tutta:la comipa- 
gnia, ©: EL “ s 
| Fecole finalmetite Je grandi attrici 
col fuoco dell’arte: nei grandi ‘occhi 
lucenti: lubghi "applausi Ìe salutano... 

. Le due dame, una comimedia già 
conosciuta, udita e riudita, non' po-" 
‘teva avere interpreti migliori di quelli 
di ieri sera. È : 

Torna inutile narrare quì il fatto: 
nelle scene, nei dialoghi idi questo 
lavoro, in tutto insomma si scorge la 
mano maestra del grande commedio- 
grafo, di Paolo Ferrari. 

# Virginia Marini ché sa comunicare 
al pubblico l’entusiasmo, l’ alto sen- 
tire artistico, la commozione e la 
gioja, Virginia Marini; nella parte di 
Rosalia, ebbe momenti felicissimi e 
nel tiepido ‘e' silenziosò ambiente la 
sua voce armoniosa arrivò sino a le 
fibre più‘intime del cuore degli a-. 





stanti. i 

Nella Giagnoni' abbiamo ritrovato 
quella cara, quella insuperabile in- 
genua dello scorso anno; una Mar- 
gherita. graziosa e carina tanto. 
* Nè tacerò della signora T°. Leigheb 
(Gilberta), della signorina I. Vita- 
liani, (Ester), M, ‘Lodigiani {Emma 
Stuard) E. Salsilli (Donna Laura di 
Montalbano) che completano quel- 
l’assieme femminile per il quale la 


compagnia Nazionale va tantolodatd. ‘| * 


‘È passando al sesso maschile vorrei 
spendere parole di sintera lode per 
il signor A. Vestri, se lui delle mie 
lodi ‘avesse bisogno. «Egli sotto le 
spoglie del’ D overalta ha 
commosso,: ha fatto ridére il pubblico 
che:l’ ha applaudito con entusiasmo. 
!. E, per finire questo elenco, di; 
Leigheb, ‘Reinach, ; Brani, Sciarra, 
e Moro,..tutti . bravi,:tutti distinti 
in quell’assieme tanto affiatato, tanto 
* superiormente artistico. 

"La commedia riscosse applausi so- 


“| prà applausi. 


| sw 
‘Alla fine del‘secondo atto, sei chi 
‘mate, ‘in tre delle ‘quali compirvéi 
sulla scena ‘l'autore Paolo Ferrari, 
i fecero all’ orecchio 1° effetto ; non 
di applausi, ma di una vera e propria | 
grandinata. re di 
«Il'mio vec 
| saliente del : terz’ atto; sveglianidosi 
dalla profonda commozione colle i 
e, ahimè,coi piedi; sì; 


1 Lao 
prese: ad'applaudire senza punto cu- 
rarsi dei-miei. ©}. . 


lè preghiere. Non. furono parole’ a’ 


«sordi. I contadini; finita Ja funzione, 


uscirono, preser: 


minciarono a ‘tam arli .co” pu 


‘poderosi, cogli ombrelli,.. co’ zoccoli, 


sì che taluno ne uscì malconcio, 
sanguinoso... x i ; 

Il fatto produsse dolorosa impres- 
sione in-tutta:la ‘cittadinanza. Ci si 
vuol far credere che nuovi disordini 
possano succedere stasera, Noi. spe- 
riamo di no. Ad ogni modo, l'autorità 
ne è avvisati: di he 

Donne e sdie daziarie. 
Pioveva che la ‘mandava, ieri; 
quando dalla barriera di porta“Graz- 
zano entravano due rivenditrici di 
formaggio. Le guardie le fecero pas- 
sare nella ricevitoria, chiamando un 
altra donna per alzare loro .le gonne 
e vedere... se avevano del‘contrab- 
bando. Le donne protestano, : tanto 
più che le guardie presenziavano la 
visita.... Nulla fu trovato. 

Le due visitate certe A. M.. ed A. 
C. avevano ragione di protestare per 
la presenza delle guardie. 


Un mattoîde, Un bel tomo è 


| certamente un tale Fabbro Antonio 


di Porcia. Doveva partire ieri sera 
per Pordenone colla corsa delle 4.45 
con richiesta dell’ Isp. di P. S., ma 
quantunque avesse in sàécoccia una 
quarantina di lire, gli sembrava poco 
e pretendeva. che il--Municipio” gli 
favorisse anche il nolo di una vettura 
per essere trasportato allà Stazione; 
naturalmente questo non rimase che 
un suo desideeio, il quale ‘però lo 
fece andare in bestia col governo iz 
taliano, col ‘mumicipio”di Udine:e toi 
Vigili. i quali-dopo di aver' usatà 
tutta la pazienza possibile per ridurlo 
a ragione, pensarono bene: di tradurlo 
all’Isp. di da dove; alle .1,4}2 
ant: di quest'oggi, è partito per Por- 
denone, persuaso che non conviene 


.fare il matto con chi la sa più lunga 


di lui. 

Caffè che 
vetturali furono mès 
zione perchè abbani 
tura sul piazzale d 
candosi a fare la- 


2 
— => 


GAZZETTINO: COMMERCIALE 


I mercati sulla nostra piazza. 


caro, Due 
in contravven- 
lonarono la vet- 
Stazione  re- 
tà al Caffè. 


, Udine, 40 maggio. 


,Mlereato granario. Ecco i| 
T 


zzi praticati oggi, su questo. mer- 

cato: WE . 

Granoturcofcomune da l. 12.50 a 14.— 
id. cinquantino 1 


| Fagiuoli di pianura 


i 


= Una partitella di circa;20 Seed * 


giallone fu-anche «venduto: 


chio vicino:dopo la scena} piogg 


‘4 Mi 


ifa god 1 poi 
luglio 8948 
20,04, Fiinceso & vista 99.75 a 10 
pri ' | Valute, 
Paz da 20 franchi du 
s da 240 


gol, 
A 4 


* J'AILIGI, 9 maggio, 
sndita 3 dg 79:67; Rendita 5 019 ‘109. 
De iti SLE0! Fercozie oil, 
Vikiorio Emanuele =; ; 
16, 317.00{4' Obbligazioni —.—; Low 
"Italia 1j8; Inglese101718 ; Rendit 
iu 11.808 
«FIRENZE, 9 maggio. 
Napoleoni id'osw 20,— 1 
Fraucose 99.99; Azioni Tabacel 


afuNazionale 


1; Rendi 
(VIENNA, 9 ina 
‘Mobiliare 906.80 ;; Lombarde 142.25, Ferrovié 
«Statò 332257 Baneh Nazionale 841,—;_ Nepo- 
"leoni: d'oro 950.—1; Cambio Parigi 47,59; Cain-, 
bio' Londra 119,85; Austi MO lo 
5) LONDRA, 8; È 
Spagnuolo, 


‘bitiave 525,00; Austriache 56 
|’bgilo 258.—; Italiano 91.60." 


ue TRIESTE, 9 
+ Carte-più fiacche, Cambi 


i giù dinanzi la,.|"!' 


liana 90,1d ; 
A - 
DISPACCI PARTICOLARI 
; ea 
Rendita italiana 
Napolsoni d’oro —. 
PARIGI, 10 maggio. 
Chiusura della sora Rend. It.'79.07, 
VIENNA, 10 maggio. 7 
Id. austr. (arg. 


savali | 


Rendita austriaca (varta) 78,08 ; 
79.19, Id. austr. (oro) 99,10. 
Londra 11985; Argento —— 5 


ee 7 


FATTI-VARII 


i fanrelttts. A Vincennes un nobile fanuullone 
chiamato De Sant' Prient, cacciato dalla sua 
amante, albergatrice vedova, che era ‘stanca di 
martenerlo, 1u ferì gravemente a colpì di pu 
gnale e ferì quindi sè stesso leggermente. 
ue fanelulio scomparae, Marsiglit; 
9.Due fanciullitie italiane suonatrici d'urpa; Ca- 
rolina e Leonora sorelle Nardelli sono miste 
iiosamente ‘scomparse, L'autorità ne fa attivi 
siina ricerca, x a 


IO CORRIERE 


Rioina, 9. S. M, il Re, in memoria 
delle feste per il matrimonio del 
duca di Genova, ha elargito ai poveri 
di Roma venti mila lire dalla sua; 
cassetta privata 

Questa mupificenza reale ha fatto 
‘ottima impressione. ic 


LL Notizie parlamentari. 


Secondo un telegramma da Roma 
alla ‘sedutà di ieri erano presenti 
oltre duecento deputati, ma, siccome 
sambra che (conte p 
dégli ultimi giorni) si verrà ad. 
voto politico în seguito #° cert 
‘chiarazioni dell’ on. Mingh 
vengono sollecitati i deputati 
». Sinistra a recarsi alla Camera. 


ULT 


un 
di; 


di 


V'importazione del ‘bestiale. “prove 
niente dai. paesi infetti di stomatità 
aftosa:  Carlingford: promise: di, far 
‘eseguire i-vegolamenti, ma” dichiarò 
eporaitile modificare la legislazione. . 


y na, . Si ha' dà Cetinva: 

‘ Doinani sarà pubblicato un proclama 

del Printgipe del Montenegro che:an- :* 
'nunzia la; sua: partenza! pér Mosca < | 

d ppresentare. il Montenegro 

all'incoronazione dello Czar, sugipo- 
0 e protettore, nominando 

la sua assenza, la 
Consiglio di Stato, 

Bul ivato 

dipe e ‘dalla 


idfel ones 

9. La j Coininissione ‘Sul 

diil ministre:della marina” 

x imnunziò éhe aveva ordin 
di.imbarcare a botdo dell''Annani 
run :battiglione ‘e tre bafterie. 
:_Il'ministro: soggiurse)che tuttd 
spése !dî. occupazione; calcolate! 

trenta milioni annui; saranno rith- 

‘borsate.‘La Francià realizzerà il pro- ©‘. 
i d. 


Nap. 950.118 |" 


vincia; basterà assicti 
zione ponendo dellè-‘canit 
g6 il ‘Îlunie. Ù | 
I ‘rélafore  presentet 
relazione conchiudente 
vazione déi' crediti.i‘;. 


- banino dagciato Fientsii i d,. 
' L'ammiraglio Meyerha” ricevuto ‘t-. © 
ine.disopporsi-allo ‘sbarco se, téh-: 
tassero di«entrare nel Tonkino, 4? 
Secondo il protacollò, ‘Tudue da 

“ vrebbe riconoscere non. solo. l’occu 


pazione francese del ‘Tonkino m 
‘protettorato francese su' tutto i 
gno di Annam ; dei ‘30 ;milioni,{; 

sì ‘spenderebbero nell’ amministifi- 
zione ; 10, nei lavori . pubblici, e ,1l 
sì darebbero a Tudue, 00) <"p * 


G. B. D'AGOSTINIS, gerente Fespori 


© le‘ previsioni | 


Probabilmente la interpelanza pre». | 


sentata dell’on. Morana ha lo scopo 
di prolungare la discussione sino 
all’arrivo di maggior numero di 
deputati e per. dare adito all'on. 
Ministro dell'interno di più ampie 
dichiarazioni, In seghito a questo si 
farà; il. woto, che (secondo quanto, 


sérive' anche il nostro Corrispon- 


dente) sarebbe desiderato per chia-: 


, rive, A situazione parlamentare. 
Dissordini a Vienna. 
Vienna, 6. A Krumnussbaum vil- 
leggiatura viennese, un incendio di-. 
strusse 41 case. Due persone rimdsero, 
preda delle fiamme. * .“ » 
I nuovo éa ale di Sueze, 

Assicurasi che il'secorido ‘canale 
in progetto, non'attaverserebbe PE- 
‘ gittò! ‘Partendo dall’ Est.-di. Portsaid 
attraverserebhe ìl Mar 
cherebbe ad Akbanh. Sì è formato 
il'comifato esecutivo coi. duchi di 
di Malborough... È 


Ga Na 


con qualetitsi abpl 
mentale... 
Tiene purò' und ‘race 

affinché ì signori acqui 

‘idea’ della perfetta esecuzione 
|- modici'à dei. prezzi. 

Tiene inoltre disponibili delle ! midbiglie elé 
ganti e complete da sàla, camere ida’’leito 


camere. du. ricevimento, ecd, > 
di ca { 


Morto e’ sbocey 








giim 

‘alapato ci 190: 10 

. omnilue 
diverto 6 
Mo , N e Mb 4 
ofmnibns ella tutti &\ségni del. 
dtienatozai6 Me mediglio è diplbili 
o della, rogalure. putorigzizione tlullw ifaé 
gui del, ag imatugte ircasi, 


: Gina i L'uso ca del CANCELLATORE di Leon e'Co. è È Abireno 
re dan otdauto ali certiticit, dubilatto Pierre o dll dot 


vmnilia: «5 8 > L'fivantor di 
n 23h. antet eli di Leone loi qlla, geatiguo glo pqssasi puseste tall salute, i 


PA le pel i. Ù PE "REGINE EV sito. % 


ord 4 Hi 
api ante de 





27028 ine ae i: CASA: LEON € 
nno) fido Ani È pri i S. M. la ‘Rogi. na Vittoria dA! To jitesilict 
4 incigres e saponi dai talel 


le 9 
‘glevato ? iîsportazi . Profumerie di i 
re 10° flucuns et ba 


duimba , L È i 
Clable o | Titive di grduiizioni diverte, Acque di, Colguiu' 


. Brevellato),. 
AUTASA LEON..é 


ATOÎERTizon # Cosa il nto Ml pox-levare; in pochi minati, depegl pole perda ogu 
fi DI z N do uns sentilzione aliaate nasali ni DEBELATORE i 
£ Sto le in, una coppa una ‘piccola pi | ELATORE con up pol a I ogtia Érntda, softregata la pa 

detto pntt89) } pui ovgli i ercav sallar pelle uno.a dyo, miu i cos 'utd-spuiguis ‘iufbuvinnb uil di | asiate Hog 

ì 4a ' spe frei: non! ‘risse 4 gi. | 

ga. ti, li DEPELATORE Leon 'è ‘Co. verde press tutti i profili, farmacisti e jarucchteri 1 inparch 
’ Deposito centrale i DUO, . CISA (Hu ga 0 
# ESE cpr pi i SM la Degina. Vittoria, 5 


ria Provincia è per l'estero, » 









































2 ro MoviLigue 


Via, Girartaio ì Ù ; 
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